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Da noi quest’ave santo,
Che Gabbriel seguendo
Ti vegniamo offerendo

Gradisci, et d’Eva cangia il nome e ’l pianto.

Spezza nostre catene,
Nostre tenebre alluma,
Il mal che ne consuma
Togli, e ne impetra ogni piu largo bene.

Mostrati d’esser Madre
In pregar lui per noi,
Che chiuse i raggi suoi
Sotto ’l vel delle tue membra leggiadre.

Vergine senza essempio
Di costumi gentili
Noi piani anco, et humili
Rendi e di castita Sacrato Tempio.

Qua giu vivendo puri
Lo spazio che n’avanza
A mirar la sembianza
Teco del Figlio tuo trane sicuri.

Al Padre Eterno sia
Laude, et al Figlio honore
Egual gloria, et splendore
A lo Spirto, una, e trina Monarchia.
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